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L’IMPRESA E I SUOI PROTAGONISTI

1.1 Il soggetto proponente

· Anagrafica dell’azienda;
· Legale rappresentante;
· Conoscenze e competenze professionali;

· Requisiti soggettivi (IAP, coltivatore diretto ecc);

1.2 Descrizione generale dell’azienda

· Settore produttivo dell’azienda sulla base dello standard output, Superficie Aziendale totale, Superficie Agricola Utilizzabile (superficie coltivabile) totale, Superficie irrigua.
· Localizzazione (es. agro, località, inserita in aree SIC, ZPS, ZVN), distanza dell’azienda da parchi o aree protette e dai centri abitati, localizzazione in termini di zone altimetrica (es. pianura, bassa collina, alta collina, montagna);

· Prevalenza di prodotti aziendali certificati biologico, DOC, DOCG, DOP, IGP, IGT o AQUA o delle materie prime per l’ottenimento di prodotti ottenuti da trasformazione e certificati biologico, DOC, DOCG, DOP, IGP, IGT o AQUA.

Indicare eventuali prodotti, o produzioni DOC, DOCG, DOP, IGP, IGT o AQUA

· Situazione occupazionale (lavoratori autonomi quali coltivatori diretti o IAP; OTI occupati tempo indeterminato, OTD occupati tempo determinato compresi avventizi);

Indicare la situazione occupazionale.

· Dimensione economica dell’impresa espressa in termini di standard output “SO” alla data di presentazione della domanda di aiuto;

Indicare la dimensione economica.

· Descrizione dei diversi prodotti/servizi realizzati in azienda (colture arboree, colture erbacee, allevamenti, produzioni di energie alternative), specificando le tecniche produttive attuate (es. ortaggi a pieno campo/in serra, allevamenti intensivi/estensivi) le rese unitarie, le rotazioni.
· Dotazione di mezzi (es. trattori gommati, trattori cingolati, etc.), dotazione di attrezzature (es. aratri, erpici, trincia-sarmenti, etc.), giudizio sulla dotazione di mezzi e di attrezzature dell’azienda (es. insufficiente, adeguata, più che sufficiente), dotazione di fabbricati rurali, vetustà e stato di manutenzione, disponibilità di impianti (es. frigoriferi, trasformazione, cantine, frantoi, caseifici, condizionamento, altro);

Descrivere dotazione dei mezzi meccanici, in alternativa non ci sono mezzi meccanici aziendali

· Indicazione della partecipazione a organizzazione di produttori, cooperative consorzi di tutela del prodotto o associazioni coerenti con il settore di investimento;
Indicare la partecipazione a organizzazione di produttori, cooperative etc.

· Altre informazioni rilevanti.

Inserire altre info rilevanti.

1. PROGETTO DI IMPRESA
2.1 Descrizione del contesto socio-ambientale
Descrivere il contesto socio-economico in cui sarà realizzato il progetto

2.2 Descrizione del progetto proposto

Descrivere la proposta progettuale

2.3 SWOT Analisis

	FORZA
	DEBOLEZZA

	· 
	· 

	OPPORTUNITA’
	CRITICITA’

	· 
	· 


2.4 Descrizione delle tappe essenziali ed obiettivi del progetto
Descrivere…………

2.4.1 Organizzazione del ciclo produttivo aziendale
Descrivere…………

2.4.2 Mercato di riferimento, strategia commerciale ed integrazione con il territorio
Descrivere…………

2.5 Sostenibilità ambientale del progetto

Descrivere…………

2.6 Descrizione degli investimenti/operazioni che si intendono realizzare

Descrivere…………

2.7 Piano finanziario

Dettagliato piano finanziario distinto per i seguenti interventi indicando le previste fonti di finanziamento del progetto integrative dell’aiuto del GAL.
2.8 Cronoprogramma degli interventi

	Attività
	Anno 2018
	Anno 2019

	
	Sett.
	Ott.
	Nov.
	Dic.
	Gen.
	Feb.
	Mar.
	Apr.
	Mag.
	Giu.
	Lug.
	Ago.
	Sett.
	Ott.
	Nov.
	Dic.
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2. CAMBIAMENTI A SEGUITO DELL’INSEDIAMENTO

3.1 Le variazioni sulle produzioni aziendali e sui fattori di produzione
Descrivere:
· Previsione del settore produttivo prevalente dell’azienda al termine del PA;

· I diversi prodotti/attività che si intendono realizzare (colture/allevamenti/prodotti trasformati/attività connesse) a seguito della realizzazione dell’investimento;
· I diversi prodotti/servizi realizzati in azienda (colture arboree, colture erbacee, allevamenti), altre attività o produzioni (es. agriturismo, fattoria didattica, equitazione, produzioni di energie alternative), specificando le tecniche produttive attuate (es. ortaggi a pieno campo/in serra, allevamenti intensivi/estensivi) le rese unitarie, le rotazioni:

· Operazione finalizzata ad attività di trasformazione: specificare il prodotto ottenuto e fornire informazioni relative alla prevalenza aziendale (60%) della materia prima;

· Previsione di adesione a regimi di qualità delle produzioni (descrizione delle tipo di certificazione cui l’azienda intende aderire al termine);

· Dimensione economica dell’impresa espressa in termini di standard output “SO” alla data di entrata a regime dell’investimento;

· Indicazione della partecipazione a organizzazione di produttori, cooperative consorzi di tutela del prodotto o associazioni coerenti con il settore di investimento;

· Altre informazioni rilevanti.

3.2 L’organizzazione del lavoro in azienda

Descrivere:
· L’organizzazione del lavoro in azienda (partecipazione del titolare alle attività aziendali, la manodopera familiare, la manodopera extra-familiare, la ripartizione di compiti e ruoli;

· Situazione occupazionale (lavoratori autonomi quali coltivatori diretti o IAP; OTI occupati tempo indeterminato pieno o parziale, impiegati agricoli, OTD occupati tempo determinato compresi avventizi.

3.3 Descrizione del mercato di riferimento per le produzioni

Descrivere:
· Previsione mercato di riferimento per area geografica (provinciale, regionale, nazionale, internazionale) e per canale commerciale (grossisti, grande distribuzione, intermediari, dettaglio, vendita diretta) al termine del PA;

· Previsione di partecipazione a filiere o altre forme aggregative coerenti con il tipo di investimento proposto per la commercializzazione del prodotto.

3. I RISULTATI ATTESI 

Descrivere:
· della prevista situazione economica conseguente all’attuazione del piano sulla base dei risultati economici complessivi previsti nell’anno di entrata a regime del piano aziendale (vedi PLV, Valore Aggiunto, Margine Operativo Lordo, Reddito Operativo, Reddito Netto nel Conto economico elaborato nel business plan);

· della prevista situazione finanziaria del piano sulla base del quadro delle fonti e dei flussi di cassa della proiezione fino all’anno di entrata a regime del piano aziendale (vedi rispettivamente lo Stato patrimoniale e il Cash flow elaborato nel business plan).
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